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IL DIRIGENTE  
 
Visto quanto disposto con la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale” ed in particolare l’articolo 9 inerente le competenze del 
dirigente responsabile di Settore;  
 
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 54 del 6 febbraio 2012, concernente la 
modifica delle competenze della Direzione generale della Presidenza;  
 
Richiamato il decreto del Direttore Generale della Presidenza del 14 febbraio 2012, n. 457, con il q uale 
è stato disposto l’assetto organizzativo della Direzione generale della Presidenza;  
 
Vista la legge regionale n. 68 del 27 dicembre 2011 concernente “Norme sul sistema delle autonomie 
locali”; 
 
Visto l’articolo 90 della legge regionale n. 68 del 2011,  che disciplina la concessione di contributi alle 
unioni di comuni e prevede che, con deliberazione della Giunta regionale, sono stabilite le modalità per 
la concessione e la definizione della misura dei contributi medesimi, gli adempimenti degli enti 
beneficiari in relazione ai singoli contributi e, per il contributo di cui al comma 9 dell’articolo 
medesimo, gli indicatori di efficienza delle unioni di comuni;  
 
Visto l’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 89 del 12/02/2013 con il quale s ono stati 
approvati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi alle unioni di comuni a norma 
dell'articolo 90 della l.r. 68/2011;  
 
Considerato che, secondo quanto disposto dai paragrafi 2.2, 11.2 e 11.3 dell'allegato A alla DGR 
89/2013, non possono essere concessi contributi all’unione di comuni che non ha provveduto a 
trasmettere gli atti di cui all'articolo 9, comma 1 della l.r. 68/2011 nei termini previsti, e che per l'anno 
2013 occorre tener conto solo degli adempimenti dell'anno 2013 per  i quali il termine di scadenza sia 
antecedente al 15 settembre;  
 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 577 del 02/07/2012, attuativa dell'articolo 9 della l.r. 
68/2011; 
 
Considerato che il Settore politiche fiscali e finanza locale, con nota n. 22 7678/B120.010 del 10 
settembre 2013, ha comunicato l'elenco delle unioni che hanno adempiuto all'invio della 
documentazione richiesta ai sensi dell'articolo 9, comma 1, lettera c), della l.r. 68/2011, dal quale 
risulta che hanno adempiuto tutte le unioni  di comuni; 
 
Considerato che, secondo quanto disposto dai paragrafi 2.2 e 11.3 dell'allegato A alla DGR 89/2013, 
costituisce condizione di inammissibilità ai contributi la mancata approvazione da parte dell'unione di 
comuni nei termini di legge del bilancio  di previsione per l'anno in corso;  
 
Considerato che l'articolo 8 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, ha differito al 30 novembre 2013 
il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali;  
 
Considerato che tutte le unioni di comuni già beneficiarie dei contributi di cui all’articolo 90, commi 
6,7 e 9, della l.r. 68/2011 , hanno provveduto agli adempimenti di bilancio previsti dalla legge;  
  



Considerato che nessuna unione di comuni risulta strutturalmente deficitaria ai sensi de ll'articolo 44 
della l.r. 68/2011, per cui, in caso di ammissibilità al contributo, non si deve applicare la riduzione ivi 
prevista; 
 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 90, comma 4, della l.r. 68/2011, il contributo non può essere 
concesso se l’unione  è in fase di scioglimento;  
 
Considerato che all’Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno non può essere concesso il 
contributo di cui all’articolo 90, comma 15 della l.r. 68/2011, poiché, a seguito dell’approvazione della 
legge regionale 18 giug no 2013, n. 31 (Istituzione del comune di Figline e Incisa Valdarno, per fusione 
dei comuni di Figline Valdarno e Incisa in Val d’Arno), deve essere considerata in fase di scioglimento, 
quantunque per effetto di legge e non di autonomo procedimento di scio glimento, a norma dell’articolo 
10 della legge medesima che ne prevede l’estinzione a decorrere dal 1° gennaio 2014;  
 
Viste le intese sancite dalla Conferenza unificata in data 28 luglio 2005, repertorio 873, e 1° marzo 
2006, repertorio 936, in ordine ai n uovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse statali a sostegno 
dell’associazionismo comunale;  
 
Vista la deliberazione della Conferenza Unificata del 26 settembre 2013, rep. 93/CU, con la quale sono 
state individuate per l’anno 2013 le Regioni d estinatarie delle risorse statali a sostegno 
dell’associazionismo comunale;  
 
Vista la deliberazione della Conferenza Unificata del 26 settembre 2013, rep. 95/CU, con la quale è 
stata determinata la percentuale di risorse da riservare, per l’anno 2013, al Ministero dell’interno in 
base all’articolo 8, comma 2, lettera b), dell’intesa in ordine ai nuovi criteri per il riparto e la gestione 
delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale sancita con atto Rep. N. 936 del 1° 
marzo 2006; 
 
Considerato che la somma trasferita dal Ministero dell’Interno per l’effetto della citata intesa è pari a 
euro 1.217.874,10 derivante  dallo stanziamento previsto dall’articolo 53, comma 10, della legge n. 388 
del 2000; 
 
Visto l’articolo 90, comma 15, della l.r. 68 /2011 che prevede che le risorse statali trasferite alla 
Regione per il sostegno all’associazionismo, sono concesse alle unioni di comuni in proporzione ai 
contributi complessivamente attribuiti ai sensi dei commi 6, 7 e 9 del medesimo articolo;  
 
Considerato che con decreto n. 1766 del 29/04/2013 sono stati concessi i contributi di cui ai commi 6 e 
7 dell'articolo 90 della l.r. 68/2011 alle seguenti unioni di comuni denominate:  
1. Unione dei Comuni montani del Casentino  Euro 163.458,46  
2. Unione dei Comuni  del Pratomagno  Euro 107.519,04  
3. Unione dei Comuni dei Tre Colli  Euro   98.523,64  
4. Unione montana dei Comuni della Valtiberina Toscana  Euro 151.330,66  
5. Unione comunale del Chianti Fiorentino  Euro 103.917,41  
6. Circondario dell'Empolese Valdelsa  Euro 203.607,22  
7. Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve  Euro 169.889,30  
8. Unione montana dei Comuni del Mugello  Euro 222.660,61  
9. Unione comunale Fiesole -Vaglia Euro   92.833,23  
10. Unione dei Comuni montani Amiata Grossetana  Euro 166.443,50  
11. Unione dei Comuni montani Colline del Fiora  Euro 127.485,14  



12. Unione di Comuni montana Colline Metallifere  Euro 119.684,94  
13. Unione di Comuni della Versilia  Euro 155.851,28  
14. Unione dei Comuni Media Valle del Serchio  Euro 121.550,90  
15. Unione Comuni Garfagnana Euro 195.430,28  
16. Unione di Comuni Montana Lunigiana  Euro 221.694,21  
17. Unione Montana Alta Val di Cecina  Euro 116.526,50  
18. Unione Colli Marittimi Pisani  Euro 105.366,69  
19. Unione Valdera  Euro 197.041,14  
20. Unione dei comuni di F igline ed Incisa in Valdarno  Euro   91.440,15  
21. Unione dei Comuni della Val di Bisenzio  Euro 107.076,37  
22. Unione di comuni montani Appennino Pistoiese  Euro 120.928,96  
23. Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia  Euro 127.999,42  
24. Unione dei Comuni V aldichiana Senese  Euro 170.002,69  
25. Unione dei Comuni della Val di Merse;  Euro 138.588,24  
 
Considerato che con decreto n. 4748 del 29/10/2013 sono stati concessi i contributi di cui al comma 9 
dell'articolo 90 della l.r. 68/2011 alle seguenti unioni d i comuni denominate:  
1. Unione dei Comuni montani del Casentino  Euro 104.119,34  
2. Unione dei Comuni del Pratomagno  Euro   66.257,76  
3. Unione dei Comuni dei Tre Colli  Euro   66.257,76  
4. Unione montana dei Comuni della Valtiberina Toscana  Euro   75.723 ,16 
5. Unione comunale del Chianti Fiorentino  Euro   56.792,37  
6. Unione dei comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa  Euro   94.653,95  
7. Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve  Euro   85.188,55  
8. Unione montana dei Comuni del Mugello  Euro   85.188,55  
9. Unione comunale Fiesole -Vaglia Euro 104.119,34  
10. Unione dei Comuni montani Amiata Grossetana  Euro   94.653,95  
11. Unione dei Comuni montani Colline del Fiora  Euro   75.723,16  
12. Unione di Comuni montana Colline Metallifere  Euro   66.257,76  
13. Unione di Comuni della Versilia  Euro   56.792,37  
14. Unione dei Comuni Media Valle del Serchio  Euro   56.792,37  
15. Unione Comuni Garfagnana  Euro   47.326,98  
16. Unione di Comuni Montana Lunigiana  Euro   56.792,37  
17. Unione Montana Alta Val di Cecina  Euro   75.723,16  
18. Unione Colli Marittimi Pisani  Euro   85.188,55  
19. Unione Valdera  Euro   75.723,16  
20. Unione dei Comuni della Val di Bisenzio  Euro   85.188,55  
21. Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia  Euro   75.723,16  
22. Unione dei Comuni Vald ichiana Senese  Euro   66.257,76  
23. Unione dei Comuni della Val di Merse;  Euro 141.980,92  
 
 
Considerato che le risorse trasferite dallo Stato devono essere concesse alle unioni di comuni che 
risultano avere i requisiti di accesso alle risorse stanziate dalla Regione secondo le modalità di calcolo 
di cui all’articolo 90, comma 15, della l.r. 68/2011 come da allegato A al presente decreto;  
 
Vista la legge regionale 6 agosto 2001, n. 36, recante "Ordinamento contabile della Regione Toscana";  
 



Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 61/R del 19 dicembre 2001, con il quale è stato 
emanato il regolamento di attuazione della legge regionale 6 agosto 2001, n. 36;  
 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2012 n. 78, con la quale è stato approvato il  bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 ed il bilancio pluriennale 2013 – 2015; 
 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1260 del 28 dicembre 2012 con la quale sono stati 
approvati il bilancio gestionale per l’esercizio 2013 e bilanc io gestionale pluriennale 2013 –2015; 
 
Preso atto che le risorse disponibili per la concessione dei contributi dell'articolo 90, comma 15, della 
l.r. 68/2011 ammontano a complessivi euro 1.217.874,10;  
 
Dato atto che il presente provvedimento è soggetto agl i obblighi di pubblicità di cui al D.Lgs33/2013;  
 
 

DECRETA 
 

1. E' concesso, per le motivazioni indicate in premessa, alle unioni di comuni di cui all'allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, il contributo di cui all'articolo 90, comma 15 
della legge regionale 68/2011, per gli importi ivi indicati.  

 
2.  Il contributo di cui all'articolo 90, comma15, della l.r. 68/2011 non è concesso all'unione di 

comuni denominata Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno, per le motivazioni 
indicate in premessa.  

 
3. E’ impegnata la somma di euro 1.217.874,10 sul capitolo 11167 del bilancio gestionale 2013, 

che presenta la necessaria disponibilità, per la concessione dei contributi di cui all’articolo 90, 
comma 15 della legge regionale n. 68 del 2011,  relativi ai contributi alle unioni di comuni 
derivanti dal trasferimento di risorse statali alla Regione per il sostegno all’associazionismo.  

 
4. E' liquidata, a valere sull'impegno assunto al punto 3, la somma complessiva di euro 

1.217.874,10 alle unioni di  comuni di cui all'allegato A per l'importo del contributo concesso 
ivi indicato.  

 
5. L’erogazione dei contributi è effettuata sui conti di tesoreria di ciascun ente beneficiario.  

 
6.  Gli enti beneficiari dei contributi concessi con il presente decreto sono isc ritti nell’elenco dei 

beneficiari ai sensi del D.P.R. n. 118/2000.  
 
 
Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera a), della 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 23, in quanto conclusivo del procedimento amminis trativo regionale, 
è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale.  
 
 

Il dirigente  
Luigi Izzi 
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